Sir john Herschel, Edinburgh Review, iuglio 1850
Postulati per la dimostrazione della legge degli'errori:

(1) " La probabilita' di un evento composto, o della sconcorrenza
di due o piut* eventi singeoli indipendenti, e' il prodotte delle
probabilita’ dei suoci costituenti individualmente considerati;
(2) . esiste una relazicne, o legge numerica di connessicne tal
presente sconeosciuta) tra 1’entita' dell’errore commesso in una
qralsiasi determinazione numerica e la probabilitat di
commetterlo, tale che quanto piu' grande e' l'errore tanto minore
e' la probabilitat...;

(3 0li erveri sono ugualmente preobabili se sone uguali in valere
numerica, che cio' sia in eccessc o in difette della verita®.
Buesto ultimo postulato richiede di necessita® 1'ipotesi che 1la
funzicne di preobabilita® sia quella che si chiama in linguaggic
matematice una funzicne pari, ovverc una funzione del quadrato
dell’errore."

La forma della funziocne viene determinata considerando un caso
particolare, cice®

"una palla lasciasta cadere da una carta altezza, con l'intencione
di colpive un datco bercaglino. Quale che sia il punte in cui cade,
la sve deviazione dal bersaglic e' l'errore, e la probabilitat di
quests errore ' la funzione incognita del suo quadrateo, cioe?
della somma dei quadrati della sua deviaricne im  due direzioni
ortogonali. Ora, dato che 1a probabilita' di cgni singola
deviazione dipende scltanto dal sua valore asscluto, @ non dalla
sua direzicne, ne segue che la probabilita' di ciascuna di queste
geviaziconi ortogonali deve essere la stessa funzicne del suo
quadrato. E poiche' la deviazione obliqua osservata e
equivalente al verificarsi simultanec dellie due ortogonali, che
sono essenzislmente indipendenti 1'una dali’altra, ed e' pertanto
un  evento composto di cui quelle sone i costituenti semplici
indipendenti, la sua probabilita' sara‘ dungque il predottc delle
lorc probabilita' separate. Fertanto la forma della nostra
funzione sconosciuta viene ad essere determinata da quests
congdiziore, cioe' che il prodotts di cue tals Tunziaomi 21 ol
elementi indipendenti e' vguale zlla stes«a funzions della 2 ove
somma. Ma i dimostra in cgni trattate di algebra che questa
Aroprietat e' la caratteristica pecuwliare;, & solo ad essa
appariiene, della funzicne esponencziale o antilogaritmica. Buesta
cunque e' 'a funzicne de! quadratc dell’errove che esprime 1la
probabilitat di commettere quell’errcore.”




